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Piegata la protervia del governo con trentatrè giorni di duro sciopero 

Gli operai della Renault hanno vinto 
Ancora in lotta Citroen e Peugeot 

Proseguono lo sciopero anche gli operai della Berliet, dei cantieri navali di St. Nazaire, i tecnici della radio-tv, i portuali di Marsiglia, gli studenti -1 miglioramenti eco
nomici ottenuti dai lavoratori della Renault - Fallita la provocazione poliziesca alla Sorbona - Discorso di Waldeck Rochet a 15.000 giovani comunisti a Montreuil 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 17 

I sessantacinquemila ope
rai delle sette officine auto-
niobilistiche che formano ti 
complesso Renault riprende
ranno domattina il lavoro dopo 
uno sciopero di trentatre gior
ni. Il voto di stamane sui ri
sultati delle trattative tra 
padronato e sindacato è stato 
positivo quasi dappertutto: 78-
80% per la fine dello sciopero 
alla sede principale di Boulo 
gne-Billancourt, dove lavora 
no oltre trentamila operai; 
maggioranze ancor più sensi
bili alle officine di Le Mann 
e di Sandoville; voto contra
stato e teso, invece, a Flins 
dove l'occupazione della fab
brica da parte della polizia 
e gli scontri verificatisi la set
timana scorsa (nel corso dei 
quali era morto il giovane stu
dente Gilles Tautain) hanno 
lasciato nelle maestranze uno 
strascico di profonda ama
rezza, hanno scavato nei cuo
ri una larga insoddisfazione 
che nessuna concessione pa
dronale. per quanto sostanzio
sa, sembra sufficiente a col
mare. Qui a Flins appena il 
58% degli operai ha votato 
per la ripresa del lavoro ma 
il 41% ha votato contro e due
mila non hanno partecipato 
al voto. 

Con i suoi diecimila ope
rai Flins non è certo la fab
brica più importante della 
Renault. Ma il suo voto ri
mane, anche se domani il la
voro riprenderà, come una 
denuncia delle violenz i com
messe dal potere e come una 
testimonianza del fatto che la 
classe operaia ha lottato non 
soltanto per ottenere un mi
gliore tenore di vita ma per 

affermare il suo diritto ad 
una esistenza più umana e più 
civile. 

Comunque i padroni dalla 
Renault hanno ceduto. Pre
sentando questa mattina, pri
ma del voto decisivo, il bi
lancio di oltre trenta ore di 
trattative quasi ininterrotte, il 
delegato della CGT nella fab
brica di Billancourt, Aimè 
Alboher, ha detto: * IM pres
sione dei 65.000 operai della 
Renault in sciopero ha pesato, 
sulla bilancia della giustizia, 
molto di più della pressione 
governativa e padronale che 
voleva punire i lavoratori del
la Renault perché erano stati 
gli inziatori della lotta. Cia
scuno deve capire che ci sia
mo battuti con la direzione 
centesimo per centesimo. Og
gi il mezzo più sicuro, per ve
dere soddisfatte le rivendica
zioni che rimangono in sospe
so non è la continuazione di 
uno sciopero che potrebbe 
portare alla frattura del mo
vimento operaio. D'altra par
te quello che è stato ottenuto 
supera largamente le prime 
concessioni del " protocollo di 
Grenelle " e avvicina sensi
bilmente le conquiste degli 
operai della Renault a quel
le dei dipendenti del settore 
pubblico >. 

Come avevamo già anticipa
to ieri, la direzione della Re
nault ha finalmente concesso: 
1) un aumento generale dei 
salari del 10% per quelli più 
elevati e del 14% per quelli 
più bassi. Il salario minimo 
passa così da 800 a 912 fran
chi (gli operai domandavano 
mille franchi); 2) l'orario di 
lavoro settimanale viene ri
dotto dì un'ora a uguale sala
rio a partire dal giorno della 

fine dello sciopero e per tutti 
coloro che lavorano più di 
45 ore la settimana. Una ridu
zione di un'altra mezz'ora en
trerà in viQore a partire dal 
primo settembre di quest'an
no. Per tutti gli operai la set
timana lavorativa di 45 ore 
verrà riconosciuta, e pagata 
un'ora di salario settimanale 
in più; 3) la direzione versa 
immediatamente il 50% delle 
ore di lavoro perdute durante 
lo sciopero lasciando agli ope
rai la facoltà di ricuperare o 
no l'altro 50% di qui alla fine 
dell'anno; 4) viene ufficial
mente riconosciuto il princi
pio della libertà sindacale nel
la fabbrica, l'esistenza e l'at
tività del comitato sindacale 
di fabbrica; 5) il premio di 
produzione estivo sarà intera
mente pagato nonostante il 
mese e più di sciopero, e così 
quello di fine d'anno 

Dopo il voto il segretario 
confederale della CGT Kra-
sucki ha espresso l'augurio 
che. pronunciandosi per la ri
presa del lavoro, gli operai 
della Renault possano contri
buire alla vittoria dei lavo
ratori ancora in sciopero nel
le fabbriche automobilistiche 
Peugeot. Citroen. Berliet. dove 
ora diventa possibile costrin
gere i padroni a cedere nella 
stessa misura in cui ha ce
duto la direzione della Re
nault. 

Secondo i sindacati, infat
ti, più di 300.000 operai del 
settore automobilistico e me
tallurgico. continuano lo scio
pero. accanto ai portuali di 
Marsiglia, accanto agli ope
rai dei cantieri navali di 
Saint Nazaire, accanto ai tec
nici e al personale della Ra
dio televisione francese, ac-

I rettori sono riuniti per studiare 

riforme per prevenire l'urto frontale 

In piena agitazione le 
università britanniche 

Ieri una delegazione studentesca ha chiesto al mini
stero della difesa la cessazione delle ricerche nel 

campo delle armi chimiche e batteriologiche 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 17 

L'agitazione studentesca si 
diffonde. Vi sono dimostrazio
ni in tutti t maggiori centri 
inglesi. A Londra si è inizia
ta una settimana di attività 
con una protesta contro la 
guerra batteriologica, un ar
gomento che sta dando luo
go ad una vivacissima cam
pagna contro il famigerato 
stabilimento chimico militare 
di Porton. 

Una delegazione studente-
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sca delle principali universi
tà del paese ha consegnato 
stamane al portavoce del mi
nistro della Difesa una peti
zione che rivendica la cessa
zione delle ricerche nel cam
po delle armi chimiche e batte
riologiche. Gli studenti prote
stano contro l'utilizzazione de
gli istituti scolastici superiori 
per ricerche di guerra e chie
dono l'annullamento dell'ac
cordo anglo-americano per lo 
scambio di informazioni nel 
settore delle armi chimiche 
e batteriologiche. Presso l'edi
ficio del ministero della Dife
sa gli studenti hanno organiz
zato un sit-in. 

Picchetti di « scioperanti a 
sono stati inoltre organizzati 
attorno a tutte le sedi accade
miche contro i ritmi inumani 
delle prove d'esame attual
mente in corso. I rettori di 
tutte le università inglesi so
no frattanto riuniti in confe
renza a Cambridge per lo stu
dio di riforme parziali (con
cessione della partecipazione 
studentesca nei consigli disci
plinari) che servono a preve
nire l'urto frontale. Tuttavia 
i tempi stringono. In molte 
località si è proclamata la e li
bera università ». Le scuole di 
arte (gli istituti sono dovun
que occupati dagli studenti) 
figurano in prima linea nel 
fronte di lotta. Hanno ricevu
to un ultimatum per la ripre
sa del « normale funzionamen
to» entro mercoledì. Altri
menti si assisterà, per la pri
ma volta, all'impiego della 
forza. 

Il movimento va dunque ir
robustendo la sua organizza
zione. Una conferenza di due 
giorni alla London School Of 
Economics si è conclusa con 
la costituzione della Federa
zione degli studenti socialisti 
rivoluzionari. Il nuovo organi
smo è alla testa della spinta 
per il rinnovamento che va 
dalla riforma della scuola al
l'aiuto ai disertori americani 
nel Vietnam, alla cooperazio
ne in vari progetti sociali, alla 
battaglia contro la dittatura 
dei mezzi di informazione di 
massa, all'opposizione contro 
l'uso strumentale della scien
za (guerra batteriologica ad 
es.) e a tutta la serie di pro
blemi in cui si concreta la 
contestazione del modello so
ciale capitalistico e della sua 
natura coercitiva. Oltre cento 
docenti universitari hanno da
to la loro adesione. 

Uo Vostri 

Bonn 

Aumenta 
il numero 

dei neonazisti 
BOXN. 17. 

Il Partito nazional-democra-
tico dei neonazisti ha raggiun
to il numero di 40 mila iscritti. 
Lo ha annunciato nel corso di 
una conferenza stampa a 01-
denburg il fuhrer di questo par
tito Von Tadden. Egli ha an
che affermato che a suo giudi-
rio gii iscritti al partito rag
giungeranno i 50 mila prima del
le elezioni dei Bundestag fis
sate per l'autunno del prossi
mo anno. 

Manifestazioni 
a Bochum 
e Coburgo 

BONN. 17. 
Manifestazioni contro il par

tito nazional-democratico NDP 
(neo-nazista) si sono svolte a 
Bochum e a Coburgo. 

A Bochum. giovani di si
nistra membri della « oppo
sizione extraparlamentare > si 
sono scontrati a bastonate 
con neo-nazisti poco prima che 
il leader di- questi ultimi, A-
dolf Von Thadden, prendesse 
la parola in un comizio. A 
Coburgo. duemila persone han
no effettuato una marcia di 
protesta contro i neo-nazisti. 

A Berlino Ovest, per contro. 
50 giovani anticomunisti, fra 
cui membri dell'associazione 
universitari nazional-democra-
tici. hanno manifestato contro 
la RDT e l'URSS davanti 
al monumento ai caduti so
vietici. Otto soldati sovietici. 
baionette in canna, hanno co
stretto i neo-nazisti ad andar
sene. 

Johnson ha innato a Kie-
singer un messaggio per e con
dannare », con espressioni va
cue e retoriche, le misure pre
se dalla Germania democrati
ca per salvaguardare la sua 
sovranità 

canto ai dirigenti e a migliaia 
di studenti. 

Per questi ultimi, dopo 
l'operazione poliziesca che 
ieri ha messo fine all'esaltan
te esperienza della < risolu
zione di maggio » — oggi la 
Sorbona è sotto controllo del
la polizia che la cinge da 
ogni lato in un quadrilatero 
di ferro e piccoli scontri av
vengono tra dimostranti e 
servizio d'ordine — tutto ri
comincia daccapo, ma con 
un'esperienza preziosa che 
nessun decreto ministeriale o 
prefettizio potrà mai cancel
lare. 

All'esame dei fatti, il prete
sto adottato ieri dal prefetto 
in costante contatto con il 
Primo ministro Pompidou, 
per invadere la cittadella uni
versitaria e sloggiare gli oc
cupanti, appare sempre più 
falso e inconsistente. Secon
do la polizia, l'operazione do
veva permettere di ritrovare 
i responsabili di un atto cri
minale commesso nella notte 
tra sabato e domenica e cioè 
l'accoltellamento di uno stu
dente ricoverato in gravi con
dizioni all'Hotel Dieu. 

In verità la polizia, appena 
entrata alla Sorbona, si è 
preoccupata di istallarvisi mi
litarmente. lasciando in liber
tà. dopo una sommaria per
quisizione, tutti quanti vi si 
trovavano in quel momento. 
Le perquisizioni, molto minu
ziose. sono state condotte 
esclusivamente nella speran
za di provare che gli studenti 
erano armati e si preparava
no a sabotare le elezioni. Ma 
i pretesi depositi di armi non 
sono stati trovati semplice
mente perchè non esisteva
no e se tentativo di sabotaggio 
elettorale c'è stato, esso è ve
nuto da chi. lanciando la po
lizia sulla Sorbona, contava 
in una sollevazione universi
taria. nell'esplosione di gravi 
incidenti, quindi nella creazio
ne di un clima del tutto ne
gativo per lo svolgimento di 
una normale consultazione 
elettorale. 

Mentre i primi scontri di 
strada si accendevano un po' 
dappertutto nel Quartiere La 
tino, facendo presagire un'al
tra notte di battaglie e di 
barricate, l'Unione naziona
le degli studenti di Francia 
(UNEF). avvertito il perico
lo si preoccupava di ordina
re agli studenti di ritirarsi 
nelle facoltà ancora libere 
per non fornire alle autorità 
il pretesto ricercato. In pò 
che ore ritornava la calma. 
L'operazione, che ovviamen
te tendeva a un aggravamen
to del clima pre-elettorale. 
aveva fatto fiasco. 

Secondo il vicepresidente 
dell'UNEF, Sauvageot, che 
oggi ha tenuto una conferen
za stampa, < il governo aveva 
bisogno di un nuovo pretesto 
per isolare gli studenti e pe*" 
farli apparire come provoca
tori e irresponsabili ». Ma « \n 
falsità del pretesto è stata 
troppo evidente per poter na
scondere la volontà di provo
cazione esistente da parte del
le autorità ». 

II problema, a questo punto. 
non è più quello di scender* 
per le strade e di combattere, 
ma di bloccare con altre for 
me di lotta il tentativo gover 
nativo di riportare la situa
zione universitaria al punto 
di partenza per impedire In 
nascita della e università po
polare e critica » che inse
gnanti e studenti stavano rea
lizzando in un dibattito appas
sionato e stimolante. Per 
VUNEF si tratta dunque di 
€ bloccare l'istituto universi
tario, di continuare lo scio
pero, di consolidare l'alleanza 
tra studenti e insegnanti* fi
no a che un altro governo, ca
pace di un « comportamento 
responsabile » dimostri di es
sere veramente disposto ad 
aprire il dialogo coi mondo 
universitario. 

Un nuovo governo, capace 
di ascoltare e di rispondere 
positivamente alle rivendica
zioni e alle aspirazioni della 
gioventù studentesca e ope
raia. è stato appunto il tema 
di un discorso che il segre
tario generale del PCF, Wal
deck Rochet ha pronunciato, 
nel corso della campagna elet
torale, davani a 15.000 gio
vani comunisti convenuti nel 
parco di Montreuil. Zi regime 
gollista, ha detto in sostanza 
il leader del PCF. ha escluso 
la gioventù dalla libertà e dal
la felicità, non ha saputo of
frirle ideali nobili, elevati ed 
esaltanti. Per questo la gio
ventù si è rivettata contro & 
potere personale e oggi re-
svinge tutte le provocazioni 
che tendono a isolarla e a pa
ralizzarla. Soltanto U Partito 
comunista ha iscritto nel suo 
programma quei cambiamenti 
radicali che possono positiva
mente rispondere alle riven
dicazioni della gioventù ope
raia e studentesca di Francia». 

Augusto Pancaidi 

PARIGI — Gli scontri della scorsa notte fra polizia e studenti 

Continua la lotta degli universitari sudamericani 

Violenti scontri fra polizia e 
studenti in Argentina e Perù 
Decine di feriti e di arrestati a Buenos Aires, a La Piata e a Lima - Situa
zione tesa in Uruguay - Il Presidente della Colombia sfugge a un attentato 

BUENOS AIRES, 17 
Continua nell'America Lati

na l'agitazione studentesca, 
che nelle ultime ventiquattro 
ore ha avuto le sue manife
stazioni più forti in Argenti
na e nel Perù. A Buenos Aires 
gruppi di studenti si sono 
scontrati con reparti di poli
zia: diverse persone sono ri
maste ferite, trentadue stu
denti sono stati arrestati. Al

tri incidenti sono avvenuti 
nelle strade di Tucuman, di 
Rosario e di La Piata, dove 
la polizia ha attaccato in for
ze gli edifici universitari per 
sloggiarne gli studenti che 11 
avevano occupati. A La Pia
ta i presidi delle facoltà di 
agronomia e di veterinaria 
hanno rassegnato le dimissio
ni. In tutto il paese la poli
zia è stata impegnata nella 

repressione delle manifestazio
ni indette per il cinquantesi
mo anniversario del movimen
to a Riforma » che nel 1918 
modificò radicalmente la 
struttura degli studi superio
ri in Argentina. In totale, se
condo cifre ufficiali, gli ulti
mi incidenti avrebbero provo
cato un centinaio di feriti e 
una sessantina di studenti so
no stati arrestati. 

Un documento del CC della Lega dei comunisti 

Belgrado: ribadito il 
ruolo dell'autogestione 
Il comitato centrale chiede l'applicazione conseguente della riforma uni
versitaria e la partecipazione degli studenti all'autogestione - Chiara anali
si delle insufficienze emerse negli ultimi tempi nello sviluppo della società 

Dal nostro corrisponde»** 
BELGRADO, 17 

A qualche giorno di distan
za dal discorso del Presiden
te Tito alla televisione di Bel
grado, nel quale erano stati 
sollevati, oltre ai problemi ri
guardanti l'agitazione studen
tesca, anche questioni legate 
al più rapido sviluppo della 
società Jugoslava, il Comitato 
esecutivo del Comitato cen
trale della Lega dei comunisti 
ha elaborato e diffuso un do
cumento che tratta appunto 
di tutti i problemi che negli 
ultimi tempi sono stati og
getto di vivaci discussioni nel 
paese. L'importanza del do
cumento, si rileva qui a Bel
grado. risiede anche nel fatto 
che in esso si parla molto 
chiaramente delle varie insuf
ficienze e delle influenze anti
socialiste emerse negli ultimi 
tempi nella società. 

Un'attenzione speciale è de
dicata al problema dei giova
ni e al loro più rapido e più 
ampio inserimento nei proces
si socio-economici in corso 
nel paese. Nel documento fi
gurano anche critiche sulla 
lentezza manifestatasi nella 
realizzazione della piattafor
ma ideologica e politica del 
partito e vengono respinte 
energicamente concezioni e 
metodi che comporterebbero 
l'abbandono della linea di svi

luppo dell'autogestione e del
la democratizzazione della so
cietà. Si constata anche che 
la riforma economica si è rea
lizzata fino ad oggi in condi
zioni difficili e complesse. Per 
questo alcune delle rivendica
zioni che emergono dai dif
ferenti strati sociali sono giu
stificate e quindi la produtti
vità del lavoro, lo sviluppo 
della ricerca scientifica, la 
modernizzazione della produ
zione e tutte le questioni che 
riguardano il reddito, dovran
no ricevere nel futuro una 
cura e un'attenzione maggiori. 

Il documento tratta ampia
mente delle differenze tra i 
redditi individuali che non 
scaturiscono dai risultati del 
lavoro. Le differenze non giu
stificate creano dei problemi 
politici; per questo dovranno 
essere elaborati nuovi sistemi 
di imposte progressive sul 
redditi individuali più elevati. 

L'Università, come abbiamo 
già detto all'inizio, occupa un 
posto assai importante in que
sto documento che, appoggian
do praticamente le richieste 
espresse nelle agitazioni stu
dentesche, esige l'applicazione 
conseguente della riforma al
l'università e la piena parte
cipazione degli studenti alla 
autogestione. 

Con maggiore decisione che 
nel passato si parla anche 
della necessità di Impedire la 

creazione di imprese private e 
si sottolinea che l'iniziativa 
individuale dei cittadini, che 
si associano nel lavoro, deve 
basarsi unicamente sulla for
ma di imprese socialiste. Tut 
te le altre forme di reddito 
che non riflettono questa esi
genza debbono essere combat
tute. Inoltre, sottolinea il do
cumento, sono emersi negli 
ultimi tempi, come conseguen
za di alcuni ritardi nello svi
luppo della riforma, orienta
menti contro il sistema demo
cratico dell'autogestione. Que
ste forze nello stesso tempo 
rivendicano « il pluralismo po
litico a e la trasformazione 
del sistema politico della de
mocrazia socialista in sistema 
pluripartitico. « Noi non per
metteremo che simili tenden
ze si affermino nella nostra so
cietà », afferma il documento. 

II documento conclude ri
badendo il ruolo determinan
te che spetta alla classe ope
raia in questa fase dello svi
luppo sociale, contro tutti 1 
tentativi che vogliono smi
nuire la sua funzione di gui
da e con un appello perché 
tutti gli organismi dirigenti e 
di base del partito si arric
chiscano della presenza di 
nuove forze e soprattutto di 
giovani. 

Franco Patron* 

Nel Perù, le maggiori ma
nifestazioni studentesche han
no avuto luogo a Lima e a 
Arequipa. Nella capitale pe
ruviana duemila studenti si 
sono scontrati con forze di 
polizia che con impiego di 
gas lagrimogeni, sfollagente e 
idranti hanno aggredito i ma
nifestanti per impedire una 
marcia di protesta che dove
va portarli davanti al parla
mento: qui gli studenti si pro
ponevano di mandare una de
legazione al presidente della 
Assemblea per sollecitare mag
giori stanziamenti per l'Uni
versità. I dimostranti hanno 
reagito all'assalto poliziesco, 
difendendosi con lanci di sas
si e di « bottiglie molotov ». 
ma alla fine hanno dovuto 
disperdersi. Si registrano di
versi feriti e numerosi arresti. 

Ad Arequipa, gli incidenti 
sono stati di minore rilievo-
gli studenti hanno occupato 
i locali dell'Università « S. 
Agostino» ed hanno paraliz
zato le attività accademiche. 
Questa proteste è particolar
mente diretta ad ottenere il 
ritiro di un decreto del go
verno che ha chiuso la facol
tà di scienze economiche del
la stessa università. 

Sul fronte politico, nell'Ame
rica Latina, ancora incerta ap
pare la situazione in Uruguay 
dove la minaccia di un colpo 
di Stato non è ancora dissi
pata. Il governo ha imposto 
una legislazione speciale det
ta • di sicurezza », ha costret
to i funzionari dell'ammini
strazione a cessare lo sciope
ro con la minaccia del licen
ziamento in tronco immedia
to ed ha allontanato due mi
nistri che si erano opposti al
la suddetta legislazione. La si
tuazione resta tesa. 

In Colombia, infine, il pre
sidente Carlos Lleras è sfug
gito per puro caso ad un col
po d'arma da fuoco (o a più 
colpi) sparatogli mentre attra
versava in corteo la città di 
Ibague. a duecento chilome
tri da Bogotà. Un proiettile di 
fucile ha attraversato da par
te a parte l'auto del presi
dente, ha ucciso una persona 
e ferito altre tre. Tra cui lo 
autista della vettura. La ver
sione della polizia ha tutta 
l'aria d'essere una versione di 
comodo: essa sostiene che si 
è trattato di un solo colpo 
partito accidentalmente dal 
fucile di un soldato di servi
zio che era stato urtato dal
la folla. E' invece opinione 
diffusa che si sia trattato di 
un attentato, del quale però 
non si vuole parlare data la 
imminenza della visita del 
Papa. 

DALLA 1 
formato da quelle forze po
litiche che seriamente vo
gliano e possano avviare 
l'azione di rinnovamento, 
che sia cioè fondato in pri
mo luogo sull'unità delle for
ze di sinistra senza preclu
sioni >. 

E' stato Gava, poco do
po, a parlare di un governo 
di affari: e Sembra che le 
cose volgano verso un go
verno di attesa che consenti
rà un ripensamento a tutti 
quanti i partiti per ripren
dere poi la vita politica (ov
vero il centro-sinistra; ndr) 
appena le condizioni lo con
sentiranno ». 

Sullo ha voluto integrare 
questa dichiarazione per 
promettere che il nuovo go
verno « sarà nella pienezza 
delle sue prerogative costi
tuzionali ». Ma Gava, rife
rendo più tardi al direttivo 
dei senatori de, ha inteso 
minimizzare la responsabili
tà che il suo partito porterà 
nella gestione degli « affa
ri ». Secondo Gava il costi
tuendo governo non si po
trà considerare « espressione 
della DC. anche se il parti
to di maggioranza gli garan
tirà ì suoi uomini e il suo 
appoggio. Il monocolore non 
impegna la DC nò sul piano 
polìtico ne su quello pro
grammatico ». Pretesa stra
vagante: un governo è sem
pre l'espressione delle for
ze che lo dirigono e questa 
volta lo è in modo persino 
sfacciato. Che poi la DC pre
ferisse imbarcare subito 1 
socialisti in una riedizione 
del centro-sinistra per non 
trovarsi in una difficile con
dizione di isolamento è un 
altro discorso. Gava ha poi 
nuovamente preannunciato 
il « governo di attesa » e ha 
detto testualmente che « l'in
carico di formarlo sarà affi
dato al senatore a vita Gio
vanni Leone. L'incarico po
trebbe essergli concesso nel
la stessa serata di domani 
ma comunque non si avrà 
più tardi di mercoledì ». 

Questa anticipazione sem
brerebbe togliere fonda
mento alle voci di una desi
gnazione di Colombo. Ma la 
candidatura del ministro 
del Tesoro potrebbe anche 
venir buona se Leone fallis
se nel suo incarico o se, per 
essere più precisi, venisse 
indotto a fallire. IVI a su que
sto punto, ovviamente, non 
c'è che da annottare. Cbe 
infine il cosiddetto governo 
«tecnico» si presenti come 
un ottimo affare per la Con-
findustria lo dimostra la be
nevola disposizione del Cor
riere della sera e di Vs»'••"'»-
di il ouale si fa avanti n""n 
circostanza attuale per assi
curare «il Prande senso rll 
responsabilità » del suo par
tito. 

La netta opposizione del 
PSIUP è stata espressa dal 
compagno on. Ceravolo. pre
sidente del gruppo della Ca
mera, all'uscita dal collonino 
con Saragat. Un governo 
provvisorio, ha detto fra 
l'altro, sarebbe deslinato 
« non solo a fare esplodere 
i più gravi problemi sociali, 
ma provocherebbe inevita
bilmente una ulteriore d"""-
nerazione » della crisi della 
democrazia rapnresentntivi. 

E i socialisti9 Essi riuni
ranno la loro direzione pro
babilmente giovedì. Una no
ta diramata dall'agenzia f"*-
lia attribuisce loro il pro
posito di non impedire al 
nuovo gabinetto « di otte
nere la fiducia ». Viene in
terpretato in questa chiave 
anche un passageio delle di
chiarazioni rese da Zannier 
dopo l'incontro col Presiden
te della Repubblica: « I so
cialisti valuteranno con 11 
massimo senso di responsa
bilità la soluzione che potrà 
emergere ». 

Il documento della sini
stra approvato all'unanimità 
al termine del convegno na
zionale della corrente aper
to sabato scorso da una re
lazione di Riccardo Lombar
di riafferma • che il disim
pegno dal governo non ha 
significato se non come pri
mo passo verso il ritorno 
del partito ad una fase di 
opposizione. II passaggio al
l'opposizione deve avere Io 
scopo di mettere chiaramen
te la DC di fronte alle pro
prie responsabilità. Un go
verno d'affari non può esse
re accettato neppure transi
toriamente dal PSU proprio 
perché per sua natura esso 
sottrarrebbe la DC alla pre
giudiziale di scelte non eaui-
voche. La delimitazione d*»l-
la maggioranza non può più 
essere proposta diventan
do essa lo strumento at
traverso il quale i socialisti 
perdono contatto con lo 
schieramento articolato del
la sinistra italiana e vengo
no usati dalla DC come co-
Tortura della sua politica 
moderata. Tanto meno è giu
stificabile una politica di de
limitazione della maggioran
za nel paese, dove essa si 
traduce in una pratica di di
scriminazione a sinistra • 
laddove « impedisce, come 
nelle giunte, ima sincera 
espressione della volontà po
polare o cerca di creare — 
come nei sindacati — artifi
ciosi ostacoli al processo 
unitario in atto ». 

Contrari al governo prov
visorio, ma con motivazioni 
opposte, i manciniani Essi 
vogliono il centro sinistra 
al più presto e ad ogni co
sto. E pur di rientrare nel
le sedi ministeriali che so
no stati costretti a evacuare 
minacciano addirittura di ri
valersi in sede parlamentare 
dello scacco subito nella di
rezione e nel CC del PSU. 


